
DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1965.

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona panoramica sita nel comune di Susegana (Treviso).

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali;
Visto il regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357 per l'applicazione della legge predetta;
Esaminati gli atti;
Considerato che la Commissione provinciale di Treviso per la protezione delle bellezze naturali, nella adunanza del 1° dicembre 1962,

ha incluso nell'elenco delle cose da sottoporre alla tutela paesistica compilato ai sensi dell'art. 2 della legge sopracitata, la zona
panoramica sita nel comune di Susegana;

Considerato che il verbale della suddetta Commissione è stato pubblicato nei modi prescritti dall'art. 2 della precitata legge, all'albo
del comune di Susegana (Treviso) ;

Viste le opposizioni presentate, a termini di legge, avverso la predetta proposta di vincolo, da parte del sindaco e di alcuni proprietari
di Susegana;

Considerato che, indipendentemente dal rilascio della licenza edilizia, il vincolo comporta, in particolare, l'obbligo da parte del
proprietario, possessore o detentore, a qualsiasi titolo, dell'immobile ricadente nella località vincolata, di presentare alla competente
Soprintendenza, per la preventiva approvazione, qualunque progetto di opere che possano modificare l'aspetto esteriore della località
stessa;
Riconosciuto che la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché, per la sua conformazione paesaggistica di rara bellezza,

costituisce uno dei più bei quadri naturali del Veneto,  quello di San Salvatore, al quale il Castello con il ricordo delle sue vicende
storiche fa da corona, inserendosi in un inscindibile complesso di altissimo valore estetico e tradizionale;

Decreta:

La zona panoramica sita nel territorio del comune di Susegana (Treviso) ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29
giugno 1939, n. 1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa.  Tale zona è delimitata nel modo
seguente:

est: dalla strada comunale del macello presso il bivio con la comunale Morgante, dalla strada delle Bortolette sino alla statale n.
13 "Pontebbana" quindi dalla statale Pontebbana sino al bivio con la comunale dei Pascoli presso il Ponte della Priula;

sud: dalla strada comunale dei Pascoli e dalla strada provinciale “Mercatelli” sino al bivio con la strada comunale di San Daniele
presso Colfosco;

ovest: dalla strada comunale di San Daniele sino al bivio con la strada comunale di San Salvatore;
nord: dalla strada comunale di San Salvatore sino al bivio con la strada comunale Carrera al torrente Ruio quindi seguendo il

torrente Ruio sino alla strada  comunale Morgante.
Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, numero 1357, nella Gazzetta

Ufficiale insieme con il verbale della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali di Treviso.
La Soprintendenza ai monumenti di Venezia curerà che il comune di Susegana provveda all'affissione della Gazzetta Ufficiale

contenente il presente decreto all'albo comunale entro un mese dalla data della sua pubblicazione e che il Comune stesso tenga a
disposizione degli interessati altra copia della Gazzetta Ufficiale con la planimetria della zona vincolata, giusta l'art. 4 della legge
sopracitata.

La Soprintendenza comunicherà al Ministero la data dell’effettiva affissione della Gazzetta Ufficiale stessa.

Roma, addì 6 novembre 1965

p. Il Ministro: BADALONI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10  maggio 1968

PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 269 DEL 22.10.1968

Con decreto del Presidente della Repubblica in data 10 maggio 1968, registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 1968, registro n. 63
Pubblica Istruzione, foglio n. 386 è stato in parte accolto il ricorso al Governo della Repubblica prodotto dal sindaco del comune di
Susegana avverso il decreto ministeriale 6 novembre 1965 con il quale è stato imposto il vincolo di notevole interesse pubblico, ai sensi
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ad una zona panoramica di quel comune, e, per l'effetto, viene liberata dal vincolo una parte di
tale zona e precisamente quella compresa tra la strada comunale del Maglio, la strada comunale dei Pascoli, il tratto della Pontebbana
dal ponte Priula al Barco e la Piavesella dal Barco al Maglio.

(9799)



Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali della provincia di Treviso

Stralcio verbale n. 36

dell'adunanza tenutasi il giorno 1° dicembre 1962 per trattare il seguente ordine del giorno:

1) Proposta di vincolo zona di Susegana;

(Omissis)

Nel pomeriggio la Commissione, trasferitasi a Susegana, inizia accompagnata dal delegato del sindaco la ricognizione del territorio comunale da
sottoporre a vincolo.

La indicazione  delle cose da vincolare accende un'animata discussione tra il rappresentante del Comune e gli altri componenti la Commissione e in
particolare con il soprintendente ai monumenti, che stigmatizza l'operato del comune di Susegana per aver permesso la lottizzazione ed il sorgere di
costruzioni  in un'area prospiciente il viale di accesso al castello di San Salvatore.

Il delegato del sindaco tenta di difendersi ripetendo gli argomenti già esposti sulla necessità della industrializzazione e conseguente installazione di
nuovi nuclei residenziali per le maestranze, ma poi, constatato che tutti i presenti rifiutano di dar credito ai suoi argomenti ritenendo invece validi quelli del
prof. Guiotto, abbandona la Commissione in modo tutt'altro che urbano e corretto.

La Commissione riprende quindi il sopralluogo procedendo alla individuazione topografica dei confini del territorio da sottoporre a vincolo per la più
opportuna salvaguardia del complesso paesistico circostante il castello di Collalto.

Ultimata la ricognizione, tutti i presenti si manifestano concordi per la costituzione di un vincolo di ampiezza sufficiente e tale da preservare la visuale
del castello lungo tutto il tratto della statale n. 13 a partire dal Ponte della Priula e lungo la riva del Piave fino ai pressi di Colfosco.

 La zona del castello di Collalto rappresenta infatti un centro di attrazione turistica di eccezionale interesse, non solo per la notorietà che deriva al
castello dalle sue vicende storiche e per essere stato riprodotto sullo sfondo di numerose tele del grande pittore Cima da Conegliano, ma soprattutto per la
sua conformazione paesaggistica, di rara bellezza, da considerarsi sotto ogni aspetto come uno dei più bei quadri panoramici di un colle veneto, quello di
San Salvatore, cui il castello fa da corona inserendosi in un inscindibile complesso di altissimo valore estetico e tradizionale.

La discussione si conclude con la proposta del presidente che a sensi dell'art. 1 comma terzo e quarto della legge 29 giugno 1939, n. 1497, invita a
deliberare il vincolo su tutto il territorio compreso entro il perimetro delimitato:

est: dalla strada comunale del Macello presso il bivio con la comunale Morgante, dalla strada delle Bortolette sino alla statale n.13 “Pontebbana ”
quindi dalla statale Pontebbana sino al bivio con la comunale dei Pascoli presso il Ponte della Priula;

sud: dalla   strada   comunale  dei Pascoli e  dalla  strada  provinciale “ Mercatelli ” sino al bivio con la strada comunale di San Daniele presso
Colfosco;

ovest: dalla strada comunale di San Daniele sino al bivio con la strada comunale di San Salvatore;

nord: dalla strada comunale di San Salvatore sino al bivio con la strada comunale Carrera al torrente Ruio quindi seguendo il torrente Ruio sino alla
strada comunale Morgante.

La proposta del presidente unitamente alla planimetria da allegare alla pratica, in cui la zona vincolata appare colorata in rosso, viene approvata
all'unanimità dai componenti la Commissione, assente il delegato del sindaco di Susegana.

(Omissis)

Esaurito così l'ordine del giorno, la seduta viene tolta alle ore 18.

Il presidente: CACCIANIGA
Il segretario: BENVEGNU’
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